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SEDUTA N. 68 DEL 23 NOVEMBRE 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni




La Presidente comunica che stanno pervenendo le adesioni al Gruppo di lavoro per l’editoria (Proposte di legge n. 173 "Interventi a sostegno dell'informazione e dell'editoria Piemontese", n. 284 "Interventi della Regione a sostegno dell'editoria locale, dell'informazione e disciplina della pubblicità istituzionale", n. 297 "Interventi a sostegno della stampa periodica locale" e  n. 331 “Interventi a sostegno dell’informazione radiotelevisiva”).

Viene quindi posta in evidenza la nota con la quale l’Assessore alla cultura della Provincia di Torino richiede un incontro con  la VI Commissione al fine di approfondire la possibilità, a norma della legge 482/1999 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), di tutelare il plurilinguismo nelle scuole della Provincia di Torino, con particolare attenzione alla lingua francese, anche in considerazione del fatto che sono attualmente in discussione le proposte di adeguamento della legge regionale 26/1990 (Tutela, valorizzazione e promozione della conoscenza dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte).

	Prime determinazioni sulla proposta di legge n. 347 "Modifiche alla legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 ‘Diritto allo studio Universitario"

Presentata dai Consiglieri Robotti, Auddino, Barassi, Bellion, Bizjak, Boeti, Bossuto, Buquicchio, Burzi, Cattaneo, Cavallaro, Cavallera, Chieppa, Clement, Comella, Cotto, Dalmasso, Deambrogio, Larizza, Lepri, Manolino, Moriconi, Muliere, Nicotra, Pace, Pichetto Fratin, Pizzale, Placido,Pozzi, Rabino, Ricca, Ronzani, Rossi, Rostagno, Rutallo, Spinosa, Travaglini, Turigliatto, Valloggia




La proposta di legge ha, nelle sue finalità, la realizzazione di condizioni di parità di accesso ai benefici previsti dalla legge regionale 16/1992 per gli studenti provenienti da Stati non appartenenti all’Unione Europea, con i quali l’Italia non ha stipulato convenzioni per il riconoscimento della validità di atti e certificazioni.

La Presidente dà lettura dei rilievi elaborati dagli uffici della VI Commissione e della nota inviata dall’Assessore all’università, nella quale si "suggerisce di demandare alla Giunta regionale l'inserimento di quanto contenuto nella proposta di legge 347 nei Criteri per la pubblicazione, da parte dell'EDISU, dei Bandi per l'erogazione delle borse, che saranno formulati per l'a.a. 2007/2008 e su cui la VI Commissione dovrà esprimere il parere."

Il primo firmatario della proposta di legge si esprime a favore della soluzione prospettata, impegnandosi a ritirare detta proposta e suggerendo nel contempo ai Commissari di firmare una proposta di ordine del giorno al Consiglio regionale in cui si impegna la Giunta regionale a concedere, in seno ai Criteri su indicati, agli studenti stranieri non appartenenti all'Unione Europea, un adeguato termine perentorio per la presentazione della documentazione richiesta dalla legge e a stabilire che, nelle more di tale termine, i suddetti studenti siano ammessi al godimento dei benefici previsti dalla legge regionale 16/1992, salva l'applicazione di un regime sanzionatario da applicarsi ai casi di mancata produzione dei documenti richiesti.

L’ordine del giorno è quindi adottato a maggioranza e inviato al Presidente del Consiglio per i successivi adempimenti di iscrizione ai lavori del Consiglio regionale.

La votazione fa registrare il seguente esito:

favorevoli: D.S., D.L. La Margherita, Forza Italia, Rifondazione comunista, Lega Nord Piemont, Comunisti italiani, Verdi per la pace, Moderati per il Piemonte, S.D.I. e Sinistra per l’Unione;

astenuti: Misto (Giovine) e Democrazia Cristiana indipendente – M.P.A.

	Proseguimento esame del testo unificato redatto dal Gruppo di lavoro in merito alle proposte di legge:

n. 7, (Proposta di legge al parlamento ai sensi dell' articolo 121 della costituzione italiana ' Integrazione e modifica della legge 15 Dicembre 1999, n. 482. Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche)

presentata dai Consiglieri Dutto, Allasia, Monteggia e Rossi

n. 12 (Contributi regionali per l'installazione di segnaletica stradale con toponimi in lingua locale)

presentata dai Consiglieri Dutto, Allasia, Monteggia e Rossi

n. 22 (Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni Piemontesi del Piemonte)

presentata dai Consiglieri Allasia, Dutto, Monteggia e Rossi

n. 35 (Integrazione della legge regionale 10 aprile 1990, n. 26 (Tutela, valorizzazione e promozione della conoscenza dell'originale patrimonio linguistico del Piemonte)e sue successive modificazioni apportate con legge regionale 17 giugno 1997, n. 37, in applicazione della legge 15 dicembre 1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche)

presentata dai Consiglieri Placido, Auddino, Bellion, Bertetto, Boeti, Cavallaro, Comella, Ferraris, Larizza, Muliere, Pozzi, Reschigna, Ronzani e Travaglini, 

n. 106 (Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 10 Aprile 1990, n. 26 ‘Tutela, valorizzazione e promozione della conoscenza dell'originale patrimonio linguistico del Piemonte’. Norme a tutela della lingua provenzale)

presentata dal Consigliere Dutto

n. 134 (Valorizzazione e salvaguardia delle caratteristiche e delle tradizioni linguistiche e culturali delle minoranze linguistiche storiche dell'arco alpino piemontese)

presentata dai Consiglieri Travaglini, Auddino, Barassi, Bellion, Bertetto, Bizjak, Boeti, Bossuto, Cattaneo, Cavallaro, Clement, Comella, Dalmasso, Deambrogio, Ferraris, Larizza, Lepri, Moriconi, Motta, Muliere, Pizzale, Placido, Pozzi, Rabino, Reschigna, Ricca, Robotti, Ronzani, Rostagno, Rutallo, Spinosa, Turigliatto e Valloggia

n. 155 (Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni walser della Val d'Ossola e della Val Sesia)

presentata dai Consiglieri Ghigo, Leo e Pedrale.




La Commissione discute sull’opportunità di fissare le consultazioni su tutti i singoli progetti di legge o piuttosto, previo il ritiro di tutti i provvedimenti, sul testo prodotto dal Gruppo di lavoro e acquisito dai Commissari. Considerato che alcuni Consiglieri della minoranza ritengono sia da inserire, al comma 1 dell’articolo 1 del testo unificato, dopo le parole “…tutela e valorizza” le parole “la lingua piemontese, in quanto principale componente dell’originale patrimonio culturale e linguistico della Regione, nonché quello delle minoranze…”, la Presidente suggerisce che gli stessi proponenti della modifica presentino una nuova proposta di legge il cui testo sia identico a quello prodotto dal Gruppo di lavoro ma comprendente la citata modifica.

Alcuni Consiglieri della minoranza sottolineano che, senza l’introduzione della proposta di modifica di cui sopra, non sia opportuno modificare la legge 26/1990: chiedono pertanto il rinvio dell’esame del testo unificato, al fine di poter meglio valutare come proseguire i lavori.

La Presidente si impegna a incontrare i firmatari delle proposte di legge e i componenti del Gruppo di lavoro e a informare la Commissione, nella seduta successiva, sulle eventuali decisioni assunte nel corso dell’incontro.

L’esame del testo unificato è quindi sospeso e rinviato alla prossima seduta.

	Proposta di legge n. 274
“Interventi in favore della prevenzione della criminalità e istituzione della 'Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie '

Firmatari: Gariglio (1° firmatario) e altri




In seguito alla nota pervenuta dall’Assessore al Welfare, nella quale si informa che il Consiglio regionale del volontariato, nella riunione del 15 novembre, ha approvato un ordine del giorno nel quale si evidenzia il successo ottenuto dall’edizione 2006 della Manifestazione “Volontariato in piazza”, svoltasi in tutto il territorio regionale, secondo caratteristiche e modalità decise dal Consiglio stesso e si riafferma la validità della scelta, operata in tale occasione, di rimettere alla valutazione delle Amministrazioni provinciali insieme ai Centri di servizio del volontariato le modalità di svolgimento della Manifestazione, le 365 proposte di emendamento presentate nel corso della seduta del 14 settembre u.s. sono ritirate. I firmatari delle proposte di modifica chiedono però di poter conoscere la data prescelta per la giornata del volontariato in piazza prima dell’approvazione in aula della proposta di legge.

La proposta di legge sarà quindi rimessa all’ordine del giorno della prossima seduta per il proseguimento dell’esame.
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